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Avvisi parrocchiali

In parrocchia 
viviamo la
Chiesa 

Bollettino settimanale 
della Comunità 

Parrocchiale  
di Galliera 

Ss.Vincenzo e Anastasio, S.Maria e S.Venanzio

L ’ a m o r e  p i ù  g r a n d e
Siamo arrivati  f inalmente al  cuore del
cristianesimo: La passione e morte…del Dio
vivente!
Entriamo nella settimana,  def inita santa,  perché
è i l  centro della  vita di  un cristiano.
Faremo compagnia a Gesù, nelle  sue ultime ore
anche se la  nostra vita continuerà a trascorrere
regolarmente.
Staremo in sua compagnia,  minuto dopo minuto.
In questa settimana,  immergiamoci in quest’atmosfera fatta di  s i lenzio,  paura,
dolore e tradimenti.  Saranno i  giorni dell’angoscia di  Gesù di  Nazareth:  gli
uomini capiranno f inalmente? Oppure i l  f igl io di  Dio resterà tra i  tanti
crocif issi  anonimi della  storia?
Gesù sceglie  di  morire.  Gioca la  sua ultima carta.  La morte di  Dio!
Allora fermiamoci e  ammiriamo lo spettacolo della  croce come lo chiama Luca,
lo spettacolo dell’amore.
In questa domenica è raccontata una contraddizione.
La folla che accoglie Gesù in maniera trionfale,  entusiasta,  che grida “Osanna al
figlio di Davide”  impugnando dei  ramoscell i  d’ulivo è la  stessa che qualche
giorno dopo griderà “crocifiggilo”!
Perché oggi  raccontiamo questa contraddizione? Perché la  Passione è animata da
contraddizioni.  Racconteremo di Pietro che dice di  essere disposto a dare la  vita
per i l  Signore,  ma crollerà davanti  al la  domanda di  una semplice serva.  E i
discepoli?  Sono stati  con lui  notte e  giorno per tre anni,  ma nel  momento più
doloroso del  maestro si  addormentano o scappano. Per non parlare di  Giuda…
uno dei  dodici.
Amici,  quando leggiamo i  racconti  della  passione non ci  sono buoni e  cattivi .
Ci siamo noi,  con le  nostre luci  e  le  nostre ombre .  (Continua a pag. 3)
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APRILE‌

  

VENERDÌ 3
APRILE‌  

Domenica delle Palme 
10.15 Benedizione Ulivo - Parco dietro la Chiesa di Galliera
A Seguire Processione Verso la Chiesa 
10.30 Santa Messa - Galliera 
          def. Marino Michele 
          def. Anna Diana
          def. Bartilucci Rocco, Sodo Nunziata
          def. Sodo Domenico e Mariantonia
17.00 - 19.00 Inizio Quarant’ore - Galliera
18.30 Secondi Vespri - Galliera

  7.00 Lodi Mattutine - Sala don Dante Bolelli 
  9.00 - 12.00 Quarant’ore e Confessioni - San Vincenzo
15.30 - 18.30 Quarant’ore e Confessioni - San Vincenzo
18.30 Santa Messa con Vespri - San Vincenzo
20.30 Confessioni di Zona - Poggio Renatico

  7.00 Santa Messa con Lodi - San Venanzio
  9.00 - 12.00 Quarant’ore e Confessioni - San Venanzio
15.30 - 18.30 Quarant’ore - San Venanzio

18.30 Santa Messa Crismale presieduta dal Cardinale
Arcivescovo Matteo M. Zuppi - Cattedrale di San Pietro

Ve n e r d ì  S a n t o

C a l e n d a r i o  l i t u r g i c o  s e t t i m a n a l e

  7.00 Lodi Mattutine - Sala don Dante Bolelli 
  9.00 - 12.00 Quarant’ore - Galliera
15.30 - 18.30 Quarant’ore e Confessioni - Galliera
18.30 Santa Messa con Vespri - Galliera
20.30 Confessioni di Zona - Sala don Dante Bolelli

 7.00 Lodi Mattutine - Sala don Dante Bolelli
20.30 Santa Messa in “Coena Domini” - Sala don Dante
Bolelli
         def. Gilberto Montori 
Al Termine reposizione del Santissimo in Chiesa a San
Vincenzo 
Fino alle 23.30 possibilità di Preghiera - San Vincenzo

8.30 Ufficio delle Letture e Lodi - San Vincenzo
17.00 Via Crucis per Adulti, Bambini e Ragazzi animata
dai giovani - dalla chiesa di San Venanzio alla Chiesa di
San Vincenzo
20.30 Azione Liturgica - Sala don Dante Bolelli 
Al Termine Adorazione della Croce - San Vincenzo

G i o v e d ì  S a n t o



(Continua da pag. 1) Siamo noi i  discepoli  che scegliamo di stare dalla  sua
parte ma che a volte,  sul  più bello,  scappiamo, tradiamo, e magari  d’accordo con
il  Pilato di  turno crocif iggiamo Gesù fuori  da Gerusalemme, cioè lo mettiamo
fuori  dalla  nostra esistenza.
Solo se abbracciamo questa contraddizione possiamo vivere bene la  Pasqua,
perché la  celebrazione della  settimana Santa è la  celebrazione di  un grande
fall imento,  diventata poi una grande vittoria.  Se accettiamo di essere
contraddittori ,  fal l it i ,  al lora possiamo dire da che parte vogliamo stare.  Questa
è stata la  storia dei  discepoli ,  perché questa è  la  storia di  ogni discepolo!
Matteo racconta la  morte di  Gesù a partire dal  Vangelo di  Marco, accentuando
alcuni elementi  particolari .  Come suo solito Matteo insiste sull’adempimento
delle  Scritture.  I l  buio in pieno giorno è la  realizzazione delle  profezie di  Amos
sul giorno del  Signore.  L’aceto riporta al  salmo 69.  Tutta la  vicenda presenta in
f il igrana i l  salmo 22.  La resurrezione dei  giusti  nel  momento della morte di
Gesù realizza la  promessa di  Ezechiele 37.
Attenzione:  i l  compimento delle  Scritture non va inteso nel  senso di  un
espediente letterario o,  peggio,  di  un destino ineluttabile voluto da Dio,  al
quale Gesù sarebbe stato costretto a piegarsi .  No, nella  passione Gesù è più che
mai signore degli  eventi,  domina tutto ciò che accade con una straordinaria
libertà e  consapevolezza.  Gesù capisce che i l  cerchio si  sta stringendo intorno a
lui,  perché i l  suo modo di  narrare Dio è insopportabile per i l  potere religioso e
politico.
Matteo colloca al  cuore di  questa regalità rovesciata,  l’ intervento di  Dio.  Il
Vangelo racconta che i l  sole,  la  terra,  le  rocce,  i l  tempio,  i  sepolcri ,  i  morti  e  i
vivi ,  tutto è scosso e messo in discussione.  Matteo sa che l’ora che sommuove le
profondità della  storia e  del  cosmo è questa.  All’ora nona è terminato un

SABATO 4
APRILE‌  

DOMENICA 5
APRILE‌  

Pasqua di Risurrezione
  9.00 Santa Messa - Galliera
11.00 Santa Messa - Sala don Dante Bolelli  
          def. Franco Balboni e def. Famiglia Balboni e
          Gallerani
17.00 Santo Rosario e Vespri - San Vincenzo 

S a b a t o  S a n t o

  8.30 Ufficio delle Letture e Lodi - Galliera
  9.00 - 12.00 Benediziome Uova - Galliera
15.00 - 17.30 Benedizione Uova - San Vincenzo
21.00 Veglia Pasquale - Sala don Dante Bolelli
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mondo e ne è nato un altro.  Questa è  l’ora del  buio in pieno giorno, com’era
stato profetizzato da Amos: «In quel giorno farò tramontare il  sole  a mezzodì e
oscurerò la terra in pieno giorno» (Am 8,9).
La morte di  Gesù è l’evento escatologico per eccellenza,  l’ora f inale della  storia.
Matteo lo sottolinea con termini apocalittici  che gli  sono propri,  con una serie
di  sconvolgimenti  dell’ordine naturale che sono elencati  con delle  semplici
congiunzioni “e”.
Il  velo del  santuario segnava la  distinzione tra la  stanza più interna e più sacra
del  santuario (detta “santo dei  santi”),  dal  resto del  tempio.  Il  fatto che si  s ia
squarciato in due indica che è ormai caduta la  separazione tra Dio e i  pagani.  I l
velo cade.  Dio non è più irraggiungibile o nascosto.  Dio non è più misterioso e
invisibile,  ma è visibile  in quell’uomo crocef isso.
Matteo anticipa nell’evento della Croce la  potenza della  resurrezione.  Come
Marco anche lui  ricorda che i  soldati  pagani riconoscono che i l  crocef isso è i l
Figlio di  Dio.
Dio è l ì ,  appeso per amore al la  Croce e in questa inf inita distanza tra la  sua
rivelazione e la  nostra attesa,  avviene i l  r iconoscimento.
Non i  discepoli  o la  folla  dei  seguaci,  nemmeno le donne,  ma un centurione e
quell i  che con lui  facevano la guardia al la  Croce,  riconoscono in Gesù
Crocef isso i l  Figlio di  Dio.  Per troppo tempo, forse,  abbiamo frainteso la  croce
come i l  gusto macabro di  amare la  sofferenza.  La croce cristiana non l’amore per
il  dolore ma l’amore per l’amore stesso,  portato f ino alle  estreme conseguenze.
La croce non serve a farci  venire i  sensi  di  colpa,  ma a ricordarci  quanto valiamo
davanti  al  Signore.  La croce è i l  segno distintivo per noi cristiani  perché è i l
segno di  un amore senza condizioni,  un amore folle,  un amore disposto a dare la
propria vita per chi  si  ama.
I giorni della  passione sono un grande esercizio di  discepolato.  Gesù di
Nazareth ci  ha mostrato i l  giusto modo di  vivere ciò che noi sappiamo vivere
solo con angoscia.  Gesù non ci  ha dato la  spiegazione del  dolore,  ci  ha chiesto
di afferrargli  la  mano. Solo uniti  in quella stretta sperimentiamo davvero i l
s ignif icato della  Pasqua: “Passare da una situazione di morte a una situazione
di vita”.
La bella notizia di  questa domenica? Dio sperimenta la  morte perché là  va ogni
suo f iglio.  Pende nudo e infamato per dirti  f ino a che punto ti  ama.

(Paolo de Martino,  diacono)
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